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Un report di Dynamar certifica il dominio delle due shipping company italiane nella nicchia delle navi ro-ro e
con-ro attive su rotte intercontinentali

La  bandiera  italiana  domina  in  cima  alla  classifica  del

mercato mondiale delle navi ro-ro e con-ro.

Lo  certifica  un  report  dedicato  a  questo  segmento  dello

shipping (“Deepsea Ro/Ro Shipping II report”) della società di

ricerca  Dynamar  secondo  le  cui  statistiche,  aggiornate  al

mese di giugno di quest’anno, i  gruppi Grimaldi e Messina

erano  indiscussi  leader  di  mercato  a  livello  mondiale  per

portata di  navi  in  flotta.  La ricerca in  questione si  limita a

prendere  in  esame  le  navi  operative  su  traffici  marittimi

intercontinentali, tralasciando quindi le unità impiegate nello

short sea.

Più nel dettaglio il gruppo partenopeo è leader mondiale sulle

rotte intercontinentali dove impiega una flotta di 38 navi con

una  portata  lorda  complessiva  pari  a  1.182.000  tonnellate

mentre la Ignazio Messina & C.,  che insegue in seconda posizione a lunga distanza, ha una flotta di  9 navi  per 376.000

tonnellate di portata. 

Attualmente sul mercato delle navi ro-ro e con-ro attive su rotte intercontinentali sono operative 210 unità la cui età media risulta

essere di 18 anni nonostante 100 di questa siano state dopo il 2000. Al di là di poche società attive come tonnage provider,
quest’area di business è dominata da poche shipping company fra cui spiccano Bahri, Grimaldi (che controlla anche ACL –

Atlantic Container Line), Kyowa Shipping, Ignazio Messina & C., Nordana (uscita dal mercato pochi mesi fa chiudendo la linea

fra Europa e America), NYK Bulk & Projects e Wallenius Wilhelmsen. 

Il Gruppo grimaldi figura anche fra i top player nell’altra fetta di mercato dei ro.ro- vale a dire quella delle navi porta auto, ma in

questo settore la shipping company italiana non figura nella top 5.  

Il trasporto marittimo di veicoli nuovi è dominato invece da Wallenius Wilhelmsen Logistics, Nippon Yusen Kabushiki Kaisha,

Mitsui OSK Lines, “K” Line e Hoegh Autoliners che in cinque controllano oltre il 70% della stiva mondiale. 




